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Abstract 
Tra i problemi più rilevanti che al giorno d’oggi mettono in grave difficoltà l’Italia abbiamo: 

la mafia; 

la criminalità; 

la poverta; 

Questi tre fattori vanno di pari passo insieme perciò è utile offrire un rapporto riguardo 

all’importanza della situazione e come fare per migliorare. 

Introduzione 

“Mafia, criminalità e povertà regionale: un’analisi.” è  un progetto mirato all’approfindimento di varie 

tematiche che influenzano l’Italia quotidianamente e intensamente. L’obiettivo di questa pagina 

web è quello di sensibilitare l’utente mettendo in evidenza come, in un determinato arco di tempo, 

questi fattori abbiamo preso più o meno parte nella società, affinchè  si inizi a riflettere sul da farsi 

per risolvere la situazione.  

Importante è un’analisi in primis a livello nazionale riguardo il rapporto tra i crimini mafiosi e i minori 

denunciati per essi. 

Si prosegue in seguito con una statistica regionale, che va dal 2004 al 2012, che confronta il 

numero totale di minori coinvolti nella mafia e ne rappresenta il rispettivo aumento o decremento. 

Si entra poi nello specifico analizzando il genere, è interessante vedere l’aspetto di coinvolgimento 

preso singolarmente per i ragazzi o per le ragazze. 

In fine per collegare questi fattori è necessario aggiungere la tematica della povertà espressa in un 

ulteriore grafico per regione. Ciò rende più chiaro il quadro generale dell’Italia e il motivo per cui 

alcune regioni siano più influenzate di altre.  

 

Stato dell’arte 

Ho basato il mio modello di rappresentazione grafica con tabelle e mappe in quanto ho ritenuto 

questo il modo più efficace e diretto per far mettere in risalto questa tematica. I confronti nelle 

tabelle e nelle mappe fanno in modo che l’utente si renda subito conto della situazione critica in cui 

ci si trova. 

 

Il progetto considera dati riguardanti l’ambiente sociale, geografico e demografico. 

 

 

 



 

 

Modello dei Dati 
 

I dati sono stati da www.datiopen.it ed è stato utilizzato open refine per dividere le tabelle in 

colonne per renderlo più intuitivo e più facilmente lavorabile su phpmyadmin

 

Analisi dei Dati e Conclusioni 

I dati presi in considerazione sono serviti per un confronto di analisi sociale riguardo l’Italia nel 

decennio 2004/2013. Essendo argomenti che sono collegati tra loro, ho voluto dimostrare come un 

fenomeno sia influenzato da un altro per poi scendere nello specifico con analisi più dettagliate 

come quelle di genere. La mafia, la criminalità e la povertà sono tematiche che al giorno d’oggi si 

alimentano l’una con l’altra quindi ho pensato che confrontarle e analizzarle potesse rendere più 

chiara la situazione in Italia per una sensibilizzazione e un miglioramento per il futuro. 

Il fenomeno mafioso – che in alcuni territori ha una diffusione capillare – ha assunto diversi 

caratteri e ha acquistato forme diverse, con strutture e codici seppur simili diversi da regione a 

regione e talvolta anche tra province d'Italia. Accade anche che la distribuzione e il relativo 

controllo territoriale appaia complesso e in continua evoluzione e talvolta anche singoli quartieri 

della medesima città conoscano diverse tipologie organizzative, a seconda della famiglia che ne 

detiene il controllo. Le formazioni sono spesso strutturate in clan con dei legami familiari quasi 

sempre di tipo allargato; ciò fa sì che le attività dell'organizzazione criminale rispecchino gli 

interessi di un determinato gruppo, detto appunto famiglia, che agevola però la frammentazione 

dei gruppi mafiosi. 

In questo progetto si tratterà in particolare di quanto i minori in Italia sono affetti da questo 

fenomeno. . 

 

 

 

http://www.datiopen.it/

